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LOGOPEDIA E GIUSTIZIA MINORILE: IL PROGETTO YOSALT E IL 

CONTRIBUTO DELLA FEDERAZIONE LOGOPEDISTI ITALIANI 

DISTURBI DEL LINGUAGGIO NEI GIOVANI AUTORI DI REATO 

Numerosi studi hanno dimostrato come una percentuale che va dal 60 al 90% dei giovani 

coinvolti nel sistema giudiziario minorile abbia difficoltà di linguaggio e comunicazione (Bryan 

2004, Bryan, Freer & Furlong 2007, Gregory & Bryan 2009), difficoltà comunicative che, nella 

maggior parte dei casi, non sono mai state diagnosticate e che spesso vengono etichettate 

come disturbi comportamentali (Beitchman et al 1998, Cohen et al 1993, Vallance et al 1999). 

La connessione tra i disturbi del linguaggio e i disturbi comportamentali è altresì ampiamente 

documentata (Humber & Snow 2001, Snow & Powell 2004, 2005, 2008). 

Esistono ora anche studi  che dimostrano come gli interventi logopedici nel sistema giudiziario 

minorile abbiano risultati positivi  (Bryan et al 2007, Gregory & Bryan 2009, 2011) e possano 

aiutare i giovani a trarre profitto dagli interventi educativi e di recupero, che sono verbalmente 

mediati, e a non avere comportamenti recidivanti. Un modello di strutturazione per l’intervento 

logopedico in ambito giudiziario minorile è stato proposto dal Collegio dei logopedisti del Regno 

Unito (Bryan & Mackenzie 2008). 

Il progetto di ricerca Youth Offending Speech And Language Therapy (YOSALT) (Logopedia per 

i giovani autori di reato) ha fornito ulteriori elementi in questa direzione (Ealing Council 2012). 

IL PROGETTO YOSALT 

Lo YOSALT, finanziato dal Programma PROGRESS del Consiglio Europeo, è un progetto di 

ricerca sviluppato ad Ealing – Londra con l’obiettivo di: 

- verificare ulteriormente la prevalenza delle difficoltà comunicative tra i giovani britannici 

che hanno commesso reato 

- sviluppare uno strumento di screening adatto a questa popolazione 

- sviluppare un programma terapeutico per le difficoltà comunicative dei giovani nei 

servizi della Giustizia Minorile 

- aumentare tra gli operatori della Giustizia Minorile la consapevolezza sulla prevalenza e 

la natura delle difficoltà comunicative e migliorare la loro capacità comunicativa con i 

giovani 

- condurre il primo studio italiano sulla prevalenza dei disturbi della comunicazione tra i 

giovani autori di reato. 

 

LO STUDIO ITALIANO 

 

Il progetto YOSALT ha avuto come estensione internazionale il partenariato con la cooperativa 

sociale ‘Accoglienza e Integrazione’ di Milano e con la Federazione Logopedisti Italiani che, 

insieme, hanno sviluppato gli obiettivi del progetto nel contesto italiano. 

Lo screening adottato ad Ealing è stato tradotto ed adattato e poi somministrato ad un 

campione di 35 giovani seguiti dai Centri di Giustizia Minorile della regione Lombardia. I 
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risultati sono stati comparati con quelli ottenuti da un gruppo di controllo di 26 giovani delle 

scuole superiori che non avevano precedenti con la Giustizia. 

Tutti i soggetti del gruppo sperimentale hanno presentato difficoltà in almeno uno dei sub-test. 

Il 60% non ha passato le prove linguistiche, mentre nel gruppo di controllo ciò è avvenuto solo 

nel 23% dei casi. Dei 21 giovani autori di reato risultati positivi allo screening, solo 1 era stato 

in precedenza sottoposto ad intervento logopedico. 

Questo studio pilota sembra, quindi, confermare anche per il contesto italiano l’elevata 

prevalenza delle difficoltà di comunicazione tra i giovani che hanno commesso reato. Queste 

difficoltà, nella quasi totalità dei casi, non erano state diagnosticate e trattate durante 

l’infanzia. 

 

RICADUTE PER LA PRATICA CLINICA 

 

I risultati degli studi portano a considerare opportuno sottoporre a screening per i disturbi della 

comunicazione tutti i giovani che entrano nel sistema giudiziario minorile. I soggetti risultati 

positivi possono giovarsi di un training per potenziare la competenza comunicativa e gli 

operatori possono usare alcuni accorgimenti per migliorare l’interazione con loro e quindi 

facilitare la rieducazione sociale. 

Le ricerche in questo ambito sono un ulteriore elemento per affermare l’importanza della 

identificazione precoce e dell’adeguato trattamento dei disturbi del linguaggio, per evitare al 

soggetto esclusione e disagi, difficoltà scolastiche e di inserimento sociale che possono in 

alcuni casi portare a sviluppare un comportamento antisociale. 
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